Comunicato di solidarietà con radio onda rossa:

le notizie di quanto sta succedendo in questi giorni a radio onda rossa ci hanno spinto ad esprimerci, in forma collettiva, per portare la nostra solidarietà a questa struttura alla quale è stato ed è legato il percorso di quel movimento di lotte dal basso nel quale per motivi storici che politici ci riconosciamo pienamente.

La forma “tecnica” dell’attacco che vorrebbe portare ondarossa a perdere nei fatti la sua possibilità di esssere ascoltata e partecipata da tutti e tutte quanti non si riconoiscono negli schieramenti partitici e padronali ci appare come un evidente tentativo di mascherare un attacco repressivo di stampo censorio, tanto più grave visto il già grave momento politico che stiamo attraversanndo.

Stiamo infatti assistendo quasi quotidianamente a feroci repressioni del dissenso (i fatti di genova, la carcerazione preventiva usata come deterrente crudele sulla pelle di compagni e compagne), alla perdita di diritti conquistati con le lotte da parte dei lavoratori  e delle lavoratrici, alla impossibilità degli immigrati (i cosidetti non cittadini) di avere altra collocazione nella società che quella di veri e propri schiavi dei profitti.

Tutto ciò ci porta a voler manifestare la nostra solidarietà ai compagni e alle compagne della radio e a confermare la nostra disponibilità a partecipare a tutte le iniziative che saranno in campo per impedire il compimento di questo ennesimo imbavagliamento.

Auspichiamo inoltre la risoluzione più rapida e soddisfacente possibile dei problemi attuali della radio anche per poter assistere e partecipare ad un dibattito, da mettere in campo in un momento più sereno, che dia alle situazioni che da sempre si rapportano con essa la possibilità di comprendere e discutere l’attuale ruolo di una radio di movimento, in tempi in cui la rapidità dell’evolversi dei fatti lascia sempre meno spazi alla duiscussione.

Radiondarossa non si tocca!

Spazio occupato hai visto quinto

Occupazione di via gaetano martino

